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rie di evoluzioni per poi passare la 
palla alla squadra del suo pubbli-
co, di quegli studenti che lo ascol-
tano senza perdersi una parola. 
Anche lo sport, infatti, ha sottoli-
neato, è occasione di riscatto, per-
ché capace di parlare a tutti, di ol-
trepassare le barriere e le difficol-
tà. Un linguaggio universale. Co-
me universale deve essere lo sfor-
zo compiuto da ognuno dei pre-
senti nel rifuggire da quei mondi 
contro cui si sta battendo a costo 
della vita. 

La lotta alla droga, infatti, non 
è soltanto lotta ad una sostanza, 
scappatoia per chi la usa, ma an-
che scorciatoia perché vi si fa atti-
rare convinto di poter guadagnare 
molto in pochissimo tempo. Un’il-
lusione simile a quella vissuta dai 
tossicodipendenti stessi. La batta-
glia, ha sottolineato il don, è quella 
che invece si fa a colpi di sapere, di 
istruzione, cultura, conoscenza, 
da cui passano valori come la li-
bertà e la scelta.  Scelta che in alcu-
ne zone d’Italia, purtroppo, è vin-
colata ancora ad una presenza fin 
troppo massiccia della malavita e 
dove lo Stato appare quasi traspa-
rente. n

Più che un teologo asceta, è un 
vero caterpillar. Sarà, forse, l’espe-
rienza maturata quando faceva 
l’operaio e il sindacalista in Puglia.  
Prima della chiamata. 

 La sua arma non è l’aspersorio, 
ma un megafono con cui batte i 
quartieri della droga della capita-
le. Facendosi insultare dalle ve-
dette dei pusher, quando non ri-
schia di uscirne anche ferito. 

E’ tanto scomodo che oramai 
da anni vive sotto scorta. Ma que-
sto non lo ha mai fermato. 

E’ don Antonio Coluccia che ie-
ri, venerdì, è stato l’ospite apprez-
zatissimo all’Omnicomprensivo di 
via Adda. Un incontro con le se-
condarie di primo e secondo grado 
organizzato dall’associazione No 
Mafie - Agende rosse di Borsellino 
con il supporto del comune di Vi-
mercate. 

Don Coluccia è da tempo consi-
derato un prete a rischio. Il suo im-
pegno, vangelo alla mano ma pure 
fischietto e persino una palestra 
appena ristrutturata dove con gli 
istruttori della polizia di Stato si 
insegna ai ragazzi a difendersi, si 
concentra là dove il degrado non è 
solo un argomento di conversa-
zione. Tutto al contrario. E nelle 
parole che rivolge agli studenti 
non c’è soltanto la retorica, a volte 
un po’ blasé, del pastore  d’anime. 
Don Coluccia agita il Vangelo, ma 
pure la Costituzione, quella che 
definisce “il nostro vangelo laico”, 
un richiamo ai valori migliori di 
una repubblica di questi tempi pa-
recchio in difficoltà. E un richiamo 
allo Stato che deve essere prota-
gonista in prima linea della lotta 
alla criminalità organizzata. 

E poi c’è il pallone. Don Coluc-
cia si diverte sul palco con una se-

Il prete da battaglia 
con Vangelo e Costituzione
Don Coluccia va all’Omni 

il sacerdote che 
vive sotto scorta è 
stato ospite ieri 
all’istituto di via 
adda 

l’evento Domenica per la Giornata mondiale l’iniziativa promossa dall’associazione Matteo La Nasa

Piazza Roma si trasforma: 
un cimitero “virtuale” 
che ricorda le vittime stradali

Ancora una volta una piazza 
sarà trasformata in un cimitero 
con i volti, i nomi e l’età di coloro 
che hanno perso la vita in inci-
denti stradali. Spesso per colpa 
di guidatori non in condizioni di 
mettersi al volante. L’iniziativa 
si ripeterà anche questa dome-
nica, 16 novembre, in piazza Ro-
ma a Vimercate. A portare le cro-
ci in piazza sarà come sempre 
l’associazione Matteo La Nasa, 
gruppo nato dopo il tragico inci-
dente che costò la vita al giova-
nissimo figlio di Croce Castiglia, 

divenuta nel corso del tempo 
uno dei simboli della lotta per 
rendere le strade più sicure. E 
anche per l’introduzione, otte-
nuta anche grazie al suo impe-
gno, del reato di omicidio strada-
le. La manifestazione organizza-
ta dall’associazione che ricorda 
Matteo, scomparso nel novem-
bre 2011, inizierà alle 8.30 e pro-
seguirà fino alle 18 nell’area die-
tro il santuario. Protagonisti del-
l’evento, che cade in occasione 
della Giornata mondiale delle 
vittime stradali, saranno soprat-

tutto i giovani, con l’obiettivo di 
sensibilizzarli ai temi del diritto 
di vivere e alle regole del codice 
stradale. Purtroppo sono molti 
infatti i ragazzi, magari neo pa-
tentati e troppo confidenti, a 

mettersi al volante anche quan-
do non dovrebbero. Le croci, un 
messaggio chiarissimo, rientra-
no proprio nella missione educa-
tiva promossa sul territorio 
dall’associazione. n

Don Antonio Coluccia a Roma durante una manifestazione 

Istruzione, sport,
valori solidi 
sono la garanzia 
per non finire 
nel girone infernale 
di chi cerca 
scappatoie 
nell’uso di droghe 
e nella criminalità

l’iniziativa I volontari delle pulizie hanno recuperato ciò che viene abbandonato per strada. Molte le apparecchiature elettroniche

Plastic free all’Omnicompresivo: raccolti oltre 600 chili di immondizia
L’inciviltà di chi abbando-

na i rifiuti lungo le strade con-
trapposta alla civiltà di chi si 
mette a disposizione volonta-
riamente per ripulire. E’ una 
battaglia ancora difficile quel-
la della pulizia urbana e non si 
tratta soltanto di chi infila il 
proprio pattume non differen-
ziato nei cestini stradali. A di-
mostrarlo gli oltre 600 chili di 
rifiuti raccolti nel weekend 
nell’ambito dell’iniziativa 
“Plastic free” organizzata dal-

l’omonima associazione in colla-
borazione con il comune. Stavol-
ta i volontari si sono dati appun-
tamento nell’area dell’Omnicom-
prensivo di via Adda dove sono 
stati passati in rassegna strade e 
parcheggio. Qui è venuto fuori 
un po’ di tutto e come hanno 
spiegato l’assessore alla Cura 
della città, Sergio Frigerio e il 
consigliere Daniele Dossi, a farla 
da padrone sono stati numerosi 
dispositivi elettronici, abbando-
nati per strada al posto che esse-

re portati in discarica per uno 
smaltimento sicuro e pulito. Co-
me sempre i volontari hanno ri-
cevuto il materiale per la raccol-
ta: sacchi e guanti per i rifiuti 
normali con l’indicazione di se-
gnalare invece ai professionisti 
di Cem Ambiente il materiale che 
deve essere recuperato dal-
l’azienda perché inquinante o 
potenzialmente pericoloso. Sul 
podio, tanto per cambiare, moz-
ziconi, cartacce e materiale pla-
stico. n I volontari Plastic Free nell’area di via Adda 
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